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Le colline dell’Oltrepò sono caratterizzate da una ricca diversità di piante 
eanimali. Modellate dal lavoro dell’uomo, custodiscono un ricco patrimonio-
naturale e svolgono un importante ruolo ecologico: offrono, ad esempio,una 
“dimora preziosa” alle specie animali che spostandosi da sud a nord, fraAp-
pennini e Alpi, possono trovare tra queste colline una via di passaggio eun’a-
rea di sosta ideale. Nella fascia dei vigneti sono presenti oltre 100 speciedi 
uccelli, delle quali 73 nidificanti. Gli uccelli dell’Oltrepò, oltre a essere – come 
le farfalle - bioindicatori in grado di fornire preziose indicazioni sulla qualità 
degli ecosistemi che li ospitano, possono essere anche una delle principali 
attrazioni per i birdwatchers. Tuttavia il potenziale dell’Oltrepò non sembra 
essere così conosciuto anche tra il pubblico più appassionato ed esigente.
Con il birdwatching, analogamente a quanto succede con il butter-
flywatching (osservazione delle farfalle), è possibile avvicinarsi al variegato 
mondo degli uccelli in maniera rispettosa e responsabile aggiungendo valo-
re a ogni escursione naturalistica.
Ecco cosa serve: un binocolo (meglio se 8x42), una macchina fotografica 
con un buon teleobiettivo o un potente zoom e una buona guida per il ri-
conoscimento delle specie che può essere utilizzata direttamente durante 
l’escursione o, rientrati a casa, quando si vogliono determinare con certezza 
le specie fotografate. Anche un buon udito è sicuramente d’aiuto.
L’agricoltura ha avuto in Oltrepò un ruolo importante nel favorire la presenza 
di ambienti diversificati e ricchi di specie, tuttavia, oggi, alcune pratiche di 
coltivazione possono intaccare il mantenimento di tale ricchezza. I vigneti in 
particolare, che connotano ampia parte del paesaggio collinare e montano 
dell’Oltrepò oltre a essere alla base della nota produzione vinicola, dal punto 
di vista ecologico esercitano una sorta di effetto barriera per molte specie. 
La maggior parte degli uccelli presenti in vigneto è attratta in realtà da al-
tri elementi naturali: vegetazione bassa e semi-aperta, alternanza di aree 
con erba e suolo scoperto, alberi isolati, ambienti dove trovano cibo o siti di 
riproduzione e nidificazione. Il mantenimento di una forte eterogeneità di 
ambienti è la vera chiave di volta per la convivenza tra viticoltura e natura.
Il birdwatching, oltre a promuovere la conoscenza ed il rispetto per questi 
animali, può fornire informazioni utili sulla presenza e la distribuzione delle 
specie osservate.

RICORDA: il birdwatching è davvero tale solo se non reca danno agli uccelli 
o ai loro ambienti!
L’Oltrepò pavese ospita oltre 100 specie di uccelli, alcune delle quali protette 
a livello comunitario. Tra di esse si trovano vere e proprie rarità, come l’averla 
piccola, la sterpazzolina di Moltoni, di cui l’Italia ospita la popolazione più 
importante a livello mondiale e l’upupa con il suo canto inconfondibile. Se si 
è fortunati, si possono incontrare anche perle rare come la ghiandaia marina 
e lo zigolo capinero, o avvistare specie migratrici come il biancone, la poiana 
codabianca, il nibbio reale e la pispola golarossa. La grande varietà di uccelli 
osservabili, unitamente alla bellezza degli ambienti che le ospitano, fanno 
dell’Oltrepò Pavese il luogo ideale dove esperti e principianti possono dedi-
carsi al birdwatching con grande soddisfazione.
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Birdwatching
osservare, conoscere, rispettare
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Oltrepò Pavese

Area Progetto Oltrepò (Bio)Diverso  

Costa Pelata
Dorsale collinare molto rinomata tra ornitologi e birdwatchers per la ricca 
avifauna che vi si trova grazie ad un paesaggio a mosaico caratterizzato 
ancora dalla presenza di ambienti prativi ed arbusteti, nonostante l’avanzata 
del vigneto e il progressivo abbandono del pascolo. La strada sterrata che 
percorre il crinale consente di osservare la maggior parte degli ambienti 
e delle specie che contraddistinguono l’area.
Comuni: Borgo Priolo, Borgoratto Mormorolo
Specie caratteristiche: pernice rossa, biancone, lodolaio, ghiandaia marina, 
succiacapre, picchio rosso minore, tottavilla, calandro, sterpazzolina di 
Moltoni, occhiocotto, averla piccola, ortolano.

Belvedere di Montalto/Costa del Vento
Area dominata da praterie secondarie, alternate a calanchi, arbusteti, 
vigneti e tentativi di rimboschimento (fortunatamente non sempre riusciti), 
frequentemente battuta dal vento, presenta condizioni tendenzialmente 
asciutte e un’avifauna molto interessante, piuttosto simile a quella della 
vicina Costa Pelata.
Comune: Montalto Pavese

Specie caratteristiche: biancone, albanella 
minore, lodolaio, succiacapre, tottavilla, 
calandro, averla piccola, sterpazzolina di 
Moltoni, ortolano.
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In copertina_Averla piccola maschio - Foto Camillo Dal Verme. 
01_Picchio rosso minore - Foto Thermos.
02_Tottavilla - Foto Ján Svetlík.
03_Ortolano - Foto Pierre Dalous.
04_Bagnaria - Foto M. Garavana.
05_Calandro - Foto Dûrzan Cîrano.
06_Averla piccola femmina - Foto Frebeck.
07_Sterpazzolina di Moltoni - Foto Paolo Bonazzi.
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Val Staffora a nord di Varzi  
Calanchi, prati aridi, coltivi e boschi si alternano in un variegato mosaico 
ambientale, sovrastato da imponenti pareti rocciose. L’avifauna include sia 
specie degli agroecosistemi che altre legate agli ambienti rupestri.
Comuni: Varzi, Bagnaria
Specie caratteristiche: biancone, astore, falco pellegrino, succiacapre, rondone 
maggiore, tottavilla, sterpazzolina di Moltoni, averla piccola, picchio muraiolo.

Lungo la Via del Sale dal Colle della Seppa  
al Monte Boglelio e Pian della Mora  
Sulle montagne al confine con il Piemonte, si alternano boschi (sia foreste di 
latifoglie che rimboschimenti di conifere), pascoli e arbusteti, che consentono 
la presenza di un’elevata ricchezza specifica.
Comune: Santa Margherita di Staffora
Specie caratteristiche: aquila reale, prispolone, merlo dal collare, cincia dal 
ciuffo, crociere, averla piccola, zigolo giallo.
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Colline di Cecima
Uno degli ultimi esempi di quanto i 
paesaggi agricoli “tradizionali”, non 
intensivi, possano essere ricchi di 
specie selvatiche (e di fascino: la zona 
regala scorci meravigliosi). Presenti 
molte specie legate a paesaggi a 
mosaico, con alternanza di colture 
differenti, boschi e boschetti, campi 
a riposo e siepi e filari.
Comune: Cecima
Specie caratteristiche: pernice 
rossa, biancone, albanella minore, 
lodolaio, ghiandaia marina, tottavilla, 
sterpazzolina di Moltoni, averla 
piccola, ortolano, zigolo capinero.

Vigneti e Natura in Oltrepò 

Terra contraddistinta da ottimi vini e da elevati 
valori naturalistici, l’Oltrepò pavese presenta ancora 
oggi un mosaico di ambienti diversificati, in grado 
di ospitare specie animali di grande interesse. 
In un territorio caratterizzato da un così alto valore ambientale, creare 
consapevolezza e condivisione sulle interazioni esistenti tra i sistemi di 
coltivazione e la salvaguardia della biodiversità rappresenta un obiettivo 
cruciale per il futuro.
Con ViNO abbiamo dato vita ad una Rete di aziende che, attraverso 
l’adesione ad un protocollo volontario di gestione dei vigneti, 
sperimentano pratiche agricole orientate alla salvaguardia di alcune 
specie animali, in particolare farfalle e uccelli, che ben rappresentano 
la grande ricchezza in biodiversità di queste terre. L’intento è conciliare 
una produzione vinicola di valore con la salvaguardia degli habitat 
naturali, nella convinzione che la qualità del prodotto sia anche figlia di 
un territorio sano e riconoscibile nei suoi caratteri distintivi.
Il progetto è realizzato da Fondazione Lombardia per l’Ambiente e 
Cooperativa Eliante, nell’ambito del programma “Oltrepò(Bio)diverso, la 
natura che accoglie”, promosso da Fondazione per lo Sviluppo dell’Oltrepò 
Pavese e sostenuto da Fondazione Cariplo con il programma “AttivAree”.

www.vignetienatura.net               Vigneti e Natura

Vigneti
e Natura Vigneti e Natura in Oltrepò

1 01_Biancone - Foto Juan lacruz.
02_Cecima - Foto M. Garavana.
03_Ghiandaia marina - Foto Artur Mikołajewski.
04_Zigolo capinero - Foto Bouke T en Cate.
05_Rondone maggiore - Foto Jonathan Hornung.
06_Picchio muraiolo - Foto Kookaburra 81. 
07_Valle Staffora paesaggio - Foto M. Garavana. 
08_Cincia dal ciuffo - Foto Luc Viatour.
09_Aquila reale - Foto Tom Koerner.
10_Crociere juv - Foto Andreas Eichler.
11_Crociere maschio - Foto Andreas Eichler.


